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Appuntamenti e notizie dei prossimi giorni 

Buone Vacanze con l’arcobaleno di Precotto 

GLI EVENTI 

 16 giugno, ore 20,30: Roberto Marelli ad Antenna Tre  [pag. 2] e Antonio Canino alla 

Biblioteca Accursio  [pag. 3]; 

 21 giugno, ore 17: alla RSA la Banda di Crescenzago saluta padre Tullio [pag. 5]; 

NOTIZIE:  

 pag. 6: Il Ponte di via Breda verra ristrutturato; 

 pag. 7: Mappa comunale degli Edifici degradati: due stanno a Precotto; 

 pag. 8: Il card. Scola a San Giuseppe dei Morenti; 

 pagg. 9-10: Il Refettorio Ambrosiano sorgerà a Greco; 

 pagg. 11-12: Idee Urbanfile per una nuova Piazza Loreto. 
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Lunedì 16 giugno ore 20,30  

su Antenna Tre  

nella trasmissione Paesi di Lombardia  

 

Roberto Marelli e Ferdy Scala  

 

presenteranno il libro  

 

FUORI DEL COMUNE,  

133 comuni da scoprire  

intorno a Milano,  

 

scritto dagli allievi del Master Editoria,  

Università Cattolica di Milano,  

editore Meravigli.  

 

  
Salutiamo con piacere l’apertura, avvenuta in questi mesi, del negozio di Tigotà, negozio per 
la bellezza e il pulito, per la famiglia e la casa, onde tranquillizzare quei cittadini che avevano 
temuto l’apertura di una casa da gioco. 
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Sesto San Giovanni per l'UNESCO 

 

Cari amici, 

l'estate inizia e il programma è intenso.  
  

Partiamo con gli Esercizi di psicogeografia il 21 e 22 giugno, un bel progetto 

del Parco Media Valle Lambro, a cui collaboriamo come partner tecnico. In 

calendario passeggiate “eccentriche”, cioè fuori dai soliti centri, per esplora-

re i margini e dilatare le prospettive. Ad accompagnarci, scrittori, giornalisti, 

registi. E gli esploratori li vogliamo attivi: scarpe comode ai piedi, sensi e menti 

all'erta. 

I percorsi incrociano spettacoli teatrali, concerti e incontri. Anche questi vi 

sorprenderanno. Molte iniziative sono gratuite, ma dovete prenotarvi a psico-

geografia@magut.com. 

Il contributo di Sesto San Giovanni per l'UNESCO? Ci impegniamo nella map-

patura di una cinquantina di siti del paesaggio culturale evolutivo, questa 

volta non solo sestese, visto che per noi è l'occasione per aprirci a un orizzon-

te più vasto. Il nostro lavoro è già cominciato, potete vedere la mappa di 

questa grande esposizione a cielo aperto, che si popola via via e l'album fo-

tografico con gli scatti messi a disposizione da GFS e dai partecipanti alle no-

stre iniziative. 

  

Proseguiamo... 

Il 21 giugno, per la festa di San Giovanni, trovate il nostro stand in piazza Oldri-

ni con le altre novità in arrivo. Il 27 giugno alle 18 nella Chiesa di San Giorgio 

alle Ferriere, inauguriamo la piccola mostra “Al Villaggio Falck", in occasione 

della commemorazione dei caduti del Villaggio. La mostra con le foto dell'Ar-

chivio storico A.F.L. Falck rimane aperta fino al 10 luglio, per poi riaprire il 15 

settembre e fare da cornice alle nuove proposte di Giri di vita. E cioè un fit-

walking al Villaggio con visita guidata alla Centrale Edison e sconfinamento 

nel PMVL. 

Con Sestopedia ci concentriamo sulla raccolta di memorie legate al Villag-

gio Falck, a partire dalle foto in mostra e da una proiezione video, sempre 

nella Chiesa di San Giorgio.  

Infine settembre, per la gioia di tutti i fotografi, è il mese del concorso Wiki Lo-

ves Monuments. Noi ci stiamo preparando. Voi... siete pronti? 

Buona estate a tutti! 
Per maggiori informazioni: www.sestoperlunesco.it,sestoperlunesco@sestosg.net, fb Sesto San Giovanni per 

l'UNESCO, tel. 022496309-386. 

Visitate anche la pagina facebook di Esercizi di psicogeografia! 

http://esercizidipsicogeografia.wordpress.com/category/programma/
http://www.pmvl.it/
mailto:psicogeografia@magut.com
mailto:psicogeografia@magut.com
https://mapsengine.google.com/map/viewer?authuser=0&authuser=0&hl=it&hl=it&mid=zgcRIlxTK7Pw.kq1cGApaC5mY
https://plus.google.com/photos/105163929339145982525/albums/6019205024763514289
https://plus.google.com/photos/105163929339145982525/albums/6019205024763514289
http://www.sestosg.net/pls/portal30/EVENTI.DYN_EVENTO_1.show?p_arg_names=id&p_arg_values=27345
http://www.sestosg.net/sportelli/sestounesco/passidagigante/scheda/,4382
http://it.wikipedia.org/wiki/Progetto:Sestopedia
http://www.wikilovesmonuments.it/
http://www.wikilovesmonuments.it/
http://www.sestoperlunesco.it
mailto:sestoperlunesco@sestosg.net
https://www.facebook.com/pages/Sesto-San-Giovanni-per-lUNESCO/650486915012297?ref=hl
https://www.facebook.com/pages/Sesto-San-Giovanni-per-lUNESCO/650486915012297?ref=hl
https://www.facebook.com/esercizidipsicogeografia
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Piccolo concertino della Banda di Crescenzago,  
il 21 giugno, ore 17  

in onore di padre Tullio  
che viene chiamato a Bologna. 

Gli ospiti, il personale, i volontari saluteranno padre Tullio,  
ringraziandolo per il bene dato al quartiere in tutti questi anni. 



 

D 
opo l’incidente accaduto un mese fa a un ragazzino in transito sul 

ponte di via Breda, l’Assessore Carmela Rozza aveva preso 

l’impegno di convocare le parti (comprese le Ferrovie dello Stato) 

per avviare il progetto di ristrutturazione del ponte e del percorso 

ciclo-pedonale. Ora il Consigliere di Zona, Simone Locatelli, ci manda il seguen-

te messaggio con questa bella notizia: 

 

“ Verrà sistemato il ponte di via Breda. 

“Quest'estate (da inizio luglio a inizio settembre) verrà chiuso il ponte di via 

Breda, che verrà riqualificato ampliando la carreggiata (diventeranno 7 metri 

totali) e si realizzeranno due marciapiedi ciclopedonali di 2 m l'uno (uno per 

senso di marcia) lungo tutto il ponte sistemando anche il tratto attualmente 

sterrato. 

“Il comune partecipa con 600.000 € intervenendo in concomitanza dei lavori 

che RFI dovrà eseguire per adeguare le arcate al passaggio di treni merci più 

capienti. 

“Dopo anni finalmente si vede la luce in fondo al tunnel, o meglio, in cima al 

ponte. 

“Il 23, poi, si terrà un incontro con Consiglio di Zona 2, RFI e gli assessori Ma-

ran e Rozza per presentare il progetto. Il luogo e l'orario sono ancora da defini-

re.” 
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Finalmente, speriamo  
di non vedere più  

così spesso  
incidenti di questo tipo 

Ponte di via Breda, 
si riparte? 



Urbanistica - Comune di Milano 

 

La mappa dei 160 immobili privati abbandonati  
 

Sono aree ed edifici abbandonati presenti in tutte le nove zone. Rappresenta la prima fase conoscitiva  

che ha l’obiettivo di rigenerare e ricucire il tessuto urbano esistente  

 

Milano, 9 giugno 2014 – Pubblicata la mappa di 160 immobili privati abbandonati e in stato di degrado pre-

senti in città. Si tratta di aree ed edifici privati distribuiti in tutte le nove zone e appartenenti a differenti tipo-

logie: produttivo, residenziale, terziario, area libera, rurale, commercio. La loro mappatura, promossa 

dall’assessorato all’Urbanistica ed Edilizia privata del Comune, rappresenta la prima fase conoscitiva di un 

lavoro più ampio di analisi del territorio, con l’obiettivo di rigenerare e ricucire il tessuto urbano esistente.  

“La pubblicazione di questo censimento, costruito e aggiornato grazie alle associazioni, ai Consigli di Zona, 

ai cittadini – ha spiegato la vicesindaco Ada Lucia De Cesaris – è un altro tassello nel contrasto all’incuria 

del patrimonio edilizio esistente, impegno primario di questa Amministrazione. La normativa, ma anche 

l’Amministrazione comunale, hanno già numerosi strumenti per consentire il superamento del degrado pro-

dotto dagli immobili abbandonati, che hanno pesanti ricadute sul territorio, sui singoli quartieri, sulla vita 

quotidiana delle persone. Ci auguriamo che questo censimento possa essere di ulteriore stimolo per avviare 

interventi concreti di messa in sicurezza, riqualificazione o anche riuso temporaneo”.  

L’elenco è il risultato delle rilevazioni effettuate da associazioni ed enti impegnati sul territorio. E' stato così 

possibile costruire una prima banca dati in continua evoluzione e aggiornamento anche sulla base di nuove 

segnalazioni da parte dei Consigli di Zona e dei cittadini, e suscettibile, quindi, di ulteriori integrazioni o mo-

difiche.  

Il censimento rappresenta la fotografia attuale dello stato di degrado e inutilizzo di edifici, aree edificate di 

grandi dimensioni e aree libere. Tutte le situazioni, in particolare quelle più critiche (compresi i casi di falli-

mento), sono state oggetto di puntuale verifica da parte degli uffici competenti. In questa prima fase 

l’attenzione si è concentrata sui casi noti di abbandono e degrado di interi immobili, aree e cantieri, spesso in 

essere da anni e di forte impatto sui quartieri e sui cittadini. Sono comprese nell’elenco anche le situazioni 

per le quali è già stata accertata una progettualità in corso o che sono in fase di definizione, con l’intento di 

monitorarne l’andamento. Non vengono considerati, invece, i casi relativi alla chiusura di esercizi e negozi di 

piccole dimensioni o ai cambi di destinazione d’uso commerciale.    

La verifica analitica delle aree e degli edifici abbandonati avviene anche attraverso le banche dati dei titoli 

edilizi in fase di rilascio o in corso, in modo da individuarne i nodi critici e le possibili soluzioni.  
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Nell’ambito della manifestazione religiosa VENITE A VEDERE QUESTO SPETTACOLO,  

l’8 maggio scorso il card. Scola  

è stato alla Parrocchia di S. Giuseppe dei Morenti,  

là dove, più che altrove, si realizza il processo di integrazione tra vecchi e nuovi milanesi 
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SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA 
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IL PROGETTO DELLA NUOVA PIAZZA LORETO 
 

DA URBANFILE 28-4-14 
 

M olto spesso abbiamo menzionato il grande piazzale di Milano, Piazzale Loreto. 
Più famoso per l’importanza strategica che per bellezza. Palazzi sorti velocemente nel 
dopoguerra, senza un vero intento architettonico, se non pochissimi casi, come il palaz-
zo d’angolo con Via Porpora e Via Andrea Costa, o il palazzo per uffici tra Viale Monza e 
Via Padova. Per il resto una grande rotonda con due cespugli verdi e tanto catrame. 
 
Per i pedoni gli attraversamenti sono sempre stati un problema, soprattutto per chi da 
Corso Buenos Aires vuole proseguire per Viale Monza o Via Padova (i più frequentati), 
infatti per attraversare bisogna fare un lungo percorso fino a Viale Brianza per poter at-
traversare oppure scendere nella metropolitana dove c’è il mezzanino che unisce gli an-
goli opposti del grande piazzale. Molti pedoni attraversano la piazza dove non devono 
per accorciare il percorso, soprattutto da dove si trova l’UPIM  verso il McDonald’s e vi-
ceversa, rischiando di venire investiti. 
 
In questi giorni è apparso un articolo su La Repubblica con delle dichiarazioni da parte 
del Comune a proposito di un futuro rifacimento del grande piazzale. 
Da slargo informe e caotico a piazza urbana viva e vissuta dalla città. 
 
Il progetto è di rendere piazzale Loreto meno ‘autocentrico’, sganciandolo dalle necessi-
tà del traffico secondo l’impostazione classica degli anni Sessanta: auto sopra, metropo-
litana sotto, pedoni attorno, livelli tutti sganciati. Si cambia filosofia. Questo è il sogno di 
Palazzo Marino per uno degli incroci più affollati, che è stato tribunale partigiano, luogo 

 

A sinistra, piazzale Loreto com’è oggi, e, a destra, come potrebbe apparire, sull’esempio di 
Sergels Torg, piazza di Stoccolma. 

SEGUE ALLA PAGINA SUCCESSIVA 
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Piazzale Loreto oggi (a sinistra) e (a destra) come potrebbe apparire. 

simbolo nella storia di Milano. Ci stanno lavorando gli esperti dell’Amat (Agenzia mo-
bilità ambiente territorio, società del Comune) assieme a un team di consulenti di 
Mobility in chain. 
 
Oggi il 56 per cento del piazzale è occupato dal traffico automobilistico, il 25 per cen-
to è considerato terra di nessuno e il 19 per cento, di fatto i marciapiedi intorno al 
rondò, ha una vocazione pedonale.  
 
La missione è garantire più o meno gli stessi flussi di traffico (49 per cento), assicura-
no i tecnici, ridisegnandoli. Ma raddoppiare gli spazi pedonali e abbattere al cinque 
per cento la porzione di piazza inutilizzata. Già due anni fa, d’estate, si era tentato un 
esperimento. Sul modello della newyorkese Columbus Circle: una rotatoria ‘obbli-
gata’, con l’interruzione della linea continua che unisce corso Buenos Aires a viale 
Monza attraversando la piazza. Il nuovo progetto, ancora in divenire e da realizzare 
dopo l’Expo – anche perché servono almeno dieci milioni, tutti da trovare –, potrebbe 
mantenere questa impostazione. 
 
“Un’iniziativa su cui inizieremo a lavorare seriamente dopo l’Expo – spiega 
l’assessore alla Mobilità, Pierfrancesco Maran – per recuperare una delle piazze che 
abbiamo lasciato diventare uno svincolo: il nostro non è solo un progetto di mobilità 
ma un lavoro urbanistico, e anche sociologico”. 
 
Noi abbiamo pensato subito ad un esempio che si trova a Stoccolma, Sergels Torg, la 
piazza del quartiere dello shopping e degli affari nella capitale svedese, e l’abbiamo 
adeguata a Piazzale Loreto con un po’ di fantasia. Purtroppo per i palazzi non si può 
fare nulla o poco, essendo questi proprietà private. 
 

Questo è un semplice esempio, ribadiamo, non un effettivo progetto. 


